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! aUADà&N! E I CONSUMI 
DEI «OMTADINa A MEZZERIE 

In nno dol fasoiooli reoentemonte 
pubblloati dalia Nuova Antologia ò 
alato ìbaeritó' un articoio del sebàtore 
ooDtfi'Eagenio Faida, nel quale, dopo 
«Ioana.'aaoJlderazloni e mdfliante di-' 
Tersi isaggl' statistioi Tiene da idi luda-
aato, anali, sosondo il suo parere,' jiano 
i gnaaagni' e i' oongnml 'dèi InTdratoM 
a meSierlk ' dello sue fattorie, pittiate 
neil'UmbrìaVnel territori di Perngia e 
di Ort'iéfo;e divisò'in'sdttantaaette-pò--
deri, non compresi qneili coltirati a 
mano, "• ' " ' '' 

* • 
— Bisogna' riflettere, egli dloe, ohe il 
Q guadagno del laToro dei oontadìoi mez-
' zadri qotì'tln&'ìjiabllirBi' la nn saiàrio,' 

p . in nna riibns^enea, o in altro sommi-' 
• i nistrazioni fìtse e oonoordaté anticipa-
^ tamente, corno snooode pei làTOràtori 

^1 

ti 
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dell'altre indastrre,~ ma". In' nn futuro 
odottiWo^ett#!!''aaA«"'>ìMSdiziAi 

bligato per contratto a «jpplire alla 
nianoanza, rivaleadosi quando l'uva e 
Ili bliVe danno dbbbndanto li racooito. 

Al contrario alla 'biancheria e al 
Testiario coinè alle scarpe e ai cappelli 
proTTedono 1^ piccole industrie e il 
pollaio, ^'egregio sen^atore fa però a'r-
Vertir^ o'be anche nelle sue tonate si 
6 probagàta la imitazione ci^tbdtnesca, 
e le dotaéniche anche' gli abitanti dtìi 
più nmill'Tilt'sggi prendono l'aspetto di 

grassi borghigiani. Allo, spe.se stcaordi'' 
arie di matrimoni, di Parti, di ma­

lattie, di morti, se ' non bastano lo ri; 
'^orse della famiglia, soooorra la'bon)^' 
del 'proprietarie, idi)riTéndAte'%'"AJIbtti9' 
'del colono. Le spose Tolnttnilrla si li­
mitano a.qat^lohe visita all'osteria nei 
giorni di festa, o is .quelli di fiera, non 
à generuilizzato l'uso del fumo del ta' 
bacco, e rat-a sombra la nbriaìihazza. 

Iittei^essi » oponacho) ppowìncisiì 

prodotto'^wtpe 
del terremo, dall'aodanlento delle sia 
gleni,, dall'asioneirmaggiare o minore 
delle oaifiSe nemiche; e fa osservare in 
ultimo, ohe l'onitìi'.del lavoratore noi] 
è l'indltidao ma l^famigliajindiciamo, 
la famìglia, perchè nel sìstodia. della 
mezzadria tutti i membri ;dot!a fami-
bri compresi rfigazzl, vecchi e donno, 
tatti contribnisoono alla produzione. 

In quale proporzione oontribuisconoì 
L'egregio senatore rìdnoe la famiglia 

è il oontadino adulto d^ Pieno lavoro, 
e oousidéirii'^grii^iVil )ibtti)IÌB!f&^-hna 
frazione del' lavoratore tipo, divlden'l 
doli aqi^esVefTettoinquai^tro. oategori'é. 

Forso'i la' .prima, categoria nella 
quale comprende tatti gli individui dai 
18 a 68 anni, sembrerk a molti un 
poco troppo estesa, perohò gli anni di 
i«v*.i!tìiiri;mj,3PS'"lkifilE!v?iii>ii,c;s;wan4ìfe 
prossimi al 6S per la î ebol̂ zza fisica, 
debbono óertan^^ttt^dlmlnviir^ gli anni 
del sérvizib tipo. Forse anche qell_̂  
altre ^re categorie p^ t̂róbbe e'ssere 
fatta|qu!;lohe gssejrva^ìone ^'ma l'egre­
gio óoiiro' Palna che dimòra molto 
tempo noi suoi possessi s oonosae ap­
pieno i saoi'iidtpaDdenfó'iavihKtroititto 
più vicina alla realtii'la divisione da 
lai dete.rmin%(a. : 

E' un fatto però ohe riesce pltre-
mgdo df̂ Soî le il ^i^lcplò, c|oi ytilprt ip-
dividuali, 0. meglio la, ijleterminaziqge 

•k dell' aliquota dai guadagni da .attribuirai 
"^ a ciascuno in praporzionel del'suo coh-
M tributo'alia''-produzione. ' ', 

Premesse tutte Ijneste considerazioni' 
illustrate da specchi statistici, notato 
la diffioolth gravi' che impediscono di; 
raggiuDgern con esattezza io.scopo pre­
fisso,, ooqclnde che ogni individuo in 
media produce una rendita di L. 295.'79, 

'e cònsunia L'. I4'4',80 pe'r i'ndiViduo e 
per anno.''S'mtSnde ohe pèt* i'ctìnsumi 

itoob stati.valutali agnelli ordiqari 'eper 
'i gpadfgni' sono stati dfltrftUi'gli ao-
qui8,^ di n^^terie concernenti e ìf spes,e 
per la manutenzione degli attrezzi rn-
rfili'pbi' quanto riguarda il colono. 

~! f ' f - i ,. I ^att 3tati8ti(ii'iia''cni si é'basato il' 
% I B Ì ^ 9 < ^ 9 ] I iJsenatore'Gaina si 'riferiscono, agli anni 

1903 ^ 1904; promette però di con 
tinuare gii^^tudi. negli,nani necessiti, 
e su questo rapporto' ohiédo la coopb-
razione'd^gli altri prdprìétari i 'quali 
esortaad'aamentirela pbtenzialitàpro­
duttiva, ife^feziohandio la obltura a' base 
pili d'intelligenza che di oajiitiiile, ope­
rando con molta prudenza, discreto sa 

pere e moltlaaima perseveranza. 
Cullarsi nell inerzia, églidl'òe, e nella 

conservazione^'pura e ' sé'mplioe' dello 
IsteUu i^ua,'mentre oresconoritutti i giorni 
i bisogni e lo Ì9^o,ffei;9n;e delia iglassp 
lavoratrice, à fatal,i,tmo,musjilmano. Au­
guriamo che i'eseoiplo deTr illus.trp, Se-, 
uatàre, beaemé^itn Vice-prètsldjntè'iì^ll^ 
Società' degli Agrlcòltoi'i itiìVini,' tî ovi 

Ì
ìmitatbri"appakiocaii cÀme Inidella'nó-
bili'ssi'ma arto 'agrarie. ' ' 

dianta FroTÌnGiale AnninistiatiTa ' 
{fkilula del 10 agosto J!)0.J) . 

Deilbarazioni apj^rovaia 
TavagnacGO -^ Ceaslune al sig. Pietro 

Petrfs di ritaglio iitradalb.' ' ' 
Tricesimo — Sistemazione della piazza 

della. Chiesa, 
' Pasian Sohiavonesoo —i Oolibarazionf 

por la fissazione del limito di minuta^ 
.vendita d'ella birra nll! riguardi, del 
.dazio. ' '' 

Rago'gaa — Regolamaiita per la tassa 
posteggio. •;' • 
» Forni Avoltri -,; ConceiBiono %PietrO', 
Casa'bellato di oòsboir» un forno di 
calce »a fondo comuoale'i 

tfoifaanò al Tagliamenfo — 'Vendita 
di ritaglio stradale mediante pubblico 
incanto, ',>]• 

Tolmezzo — Concessipne a Desiderio 
Job dì occupare parte i^l tìim[terb. 

Paiuzza — Gonceasiose di fondo co-
munaHè's('Saterina--Sir«iirio, 

Idauisano ^ Sigteisaaióne del.servizio 
delle guardie campestri.; 

' 'V'orzMnls — Delìb.eràplone pe,i; con-| 
tcessiòn'é dei combustibili ai bisognosi, 
.dal Comune per l'inverriata.lwS'ldÒB, 
[ Fiume <r- 'Ges'sibnb 'd^ Xî ét domunàìe* 
alla ditta Grillo. 

S^vogna —• Rf^Tisiona , straordinaria 
'dei residui. 
' Oraro — Concessione di piante a 
'Vittorio Stefani e Matteo Premus. 
. Sutrlo —' Utlhzzatlon» di ! piànte del 
bosco Rî nene di NoiariR, 

' Ruoiq.'Supplatt'iy.o dei^oq$rlb))ti della 
Cas^a 4i .Previdenza dei segretari e^ 
impiegati comnpall. Ricupero' di 'quote 
1904. 

per trasporto' energia 
Fale< 

cav. iMalignani 
I elettrica. 

V. Procacci. 

zegniz. ~- sc.qoitt a, ^niissans. ijes-
4el .fabbripàiò al, p,9n|une. Ri-
ai ipesa .pfir.gj'iiis^gnanti. Ap­

io nei rig&rdr 'd^lri'sUtilzI'òna' 

o 

a 
^ 

Come è noto nel sistema di mezzeria 
spetta ai ifolepfi|3 sua|-E»a|(la^r1tbo, 
di graHtftfMj'citèlsìl fldS'cVrea.Vdelle 
patate, deir.blè!',< Sigile uliva, la motì 
dall'utilis dìél'bealiàn^e fornito d l̂ liapi. 
tali del propriétario'.'^Ii senatore Faina 
a questi gaBdagnt''a<abilt% dal'contratto 
colonico ^aggiunge altri ^vantaggi per al 
colono di cui-fa ita : dasòHzione a oh'e 
sono : . ' ' • 

6. Il' coAibustibila occorrente aj{à 
famiglia; '" '' ' ' "•' '' ',' '"•; 

2. L'abitazione gratdita ' manteniiti 
dal padtò'àe'; ' " ' * '•"• ",,' 

3. Uà 'orto proporzionato alla farai- * ̂ ôn cesserà semmen ora 
glia 9. aLppdMBj^n MQlSI .̂:4U{><'0fii leonginra, perchè non esiste buona" tede, 
pra'reMwaòMoiifli'rafiìanlV'^'""''''"' " 'in certi avversari : ma intanto ijono 

s 
^ 

Su 
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4. Ra.tratll;p. ideile^ !irntta,i delle >t^ 
dare eoo. ,q dfgli ;̂ltri prodotti, spour' 
tanei, qom '̂if!;nghù'..ciGAria, cqrbeztigla,. 
sorba ecc., 

6. Un.poligiOj.a.,tutto aao vantaggio, 
poiehà'al paÀrpi^ non, vien dato,ani 
analmente ,olig 2o nova, un paio poi-. 
laatri, ng.p^io, gallin^e un paio cap-/ 
poni ; 

6. La mercede delle opere fatte al 
padrone |̂  ohe, vepgQpo,,pagate cornei 
qnell(!i,c(egli.,operai av,ventizi estranoi^i 

Il nostro illustre antere, dopo accu­
rate oonsi^ei'.azloni ha chiuso i. suoi 
calcoli ,e,p{9r mezzo, di saggi statistici 
ha stabilito,.ii^ ro[idlta-(t)edia dei po­
deri delle sue tre ffittqria in L..),420|3g, 
Fa però axyirtira che. a .questa ren.-
dita, TQl.éndo. esperò esatti, clovrobbero 
aggiungersi le ,>plccolé industrie,, spe­
cialmente quelle derivanti dal, lavoro 
domestico, come la fabbricazione del 
pannoi^dinsaoiipe :a di. quello^di:' laSaj' î 
lavori.mjjviniiinl, phe in qualcuna della 
famiglie da. In; dipendenti - fruttano'boa 
meno di. iO osqtesimi al .gìorifo.liV'i 
sono poi .altri guadagni abusivi, nome 
quello 'dolisi vendita ' occulta di legna 
tolte dai J)0ji|!ihi .pgdranali,j.dello vet­
ture e.parregglature noi bovi, del 1 po­
dere, della .caccia ai' lacoi eccJ, ma', di 
questo il padrone finge per il soUo 
di nou»%Adoi^e'rli,|'BpSi!la1iAén(èrnatle 
annate, di imls'ere-ralcoolta. ' ' e' 

Passandb^ allo' spese, la principale è 
quella dell'alimen'ÀLztone, L'autore ha 
prarentivàmeoté i stabilita per ogni la;; 
dividuo della famiglia una quota: Quando 
dal retratto del podere non resulti \i 
quantitjt prevista, ii propriotario è ob-

De.dicato ai moi^Oirati 
elepìoaloidi 

Dall' Vhttù GattoUèa : 
« Con figliale gratitudine, con vi'ra 

allegrezza, con sensi di piena obbedienza,' 
l'Vhttà tìàttolioa accoglie ànclìe questa 
volta gl'insegnamenti dell'augnato PoU'; 
tefice. ' 

Essi, sono, sempre sereni, sono lim­
pidi'', "sono sapienti. 

i'Dk lungo tempo si era formata una 
congiura per' adulterare le''paròle ;del 
Papa'; dalla pubbliòazVone della Bnòi-. 
elica Èerum novariitn ad oggi, nói' 
assist'ommo giorno uer'gioroo alio sforza 
ooatihuàtb ' dèi ' liberali,' dei conb'ilidiqrl'' 
sti'e degli autonomisti, per iinaturàr^ 
lo spirìto'o gli' órdini ^ella Santa S'àdp,.. 

i'ìfloa ' oesserk semnien ora ' quésta,' 

Deli|)̂ r.ii::liiq*î (|ixe<',8e ,.| 
. Udine — Controversia, par la sposo 
di spedalitii riguàrdaiitl' 0'. ^- Cà'porall 

l'eoi C;)mbne di Udina' a di 'Pagnacco. 
{ Deciso'spettare al'Coinufae di Udine 

ip 9)pese di sp'adalità, n' • i 
'Verzegoiz. ~- Scqqltt d'Ini^issans. pes' 

sione, ijel 
parto 
provato 
della sonala - d'ìótissans, ed alla ces­
sione!. deV'Jocale della sGUola fatta dai 
frazipn|Bli,,4tea8Ì,,,al -poi^une. -; 

t^imis. •— Ricórso contro la delibe­
razione 17 marzo 1905, ^dell'assemblea 
Consorziale di Tarcento'-per l'accetta­
zione delle- dimissioni del Ricevitore 
Daziarlo .slg, Italico Comelli. -

Dichiara la propria .incompetenza e 
rimette gli atti al Prefetto p^r i suoi, 

' provvedimenti. ' , 
Sau'Ciqirlno. — Acquista di stabili. 

Ordina lina verifica ' locale prima di 
pronunciarsi 

sgominati' i piani del Iiberali8mó,''che 
contava di far passare, nella coscienza 
popolare di,Santo' Padre Pio 'Xcome 
vagbeggikipre di Una conclliazlonó às-
sur,d'a e .rln.ne^atbre dello gloriose ira-,, 
diiidni àel passato cifca U cón^egdo' 
dei' cattolici italiani di fronte' all'El' i:!-' 
volujjione. , ' ] 

«Ijla se domani i liberali ricómlnce-' 
raiAfò'ln cfJikjòiiW modo il)triste giòco, 
noi cattolici Vie meglio saremo. {ìrem^-" 
,nltl l̂iontro ' le loro invebzlonl 'e impà-
raremo' a 'rimaner . fedeli ' sempre ]plù 
tenacemente alla noUra>;ecobla ed im­
macolata bandiera : ,la b'a'ndiétd î î pale» 
V i v à P i 8 ' « » . ' "•' '̂ ' 

k sepaiaiione'dallii cliìtsi dallo ̂ tatu'iit Fianciii 
Loubet'is un discorso prfoupci.Eito ' 

a 'Valenza ha detto che ' nélrappli^a-, 
zloné della l.egge di separazione si liae-
raî q tut,U i^rlguardl;|io^sibiìi por e^i-
tare'iittrl'tl'violenti. ' ' "'" 

Il 'Vaticano è naturalmente felice di 
questeoiiai^le ijhei$rai)pr^|;^<iit^ itifttE 
ciò ohe viene ad ,essoi gpoî .taqei 
donata ,dopó la batosta ricevuta. 

* — 1 ^ * - ^ '- ' iM-t~t-i-H-l I I »ii ' ' 

Le mano'vi'te di oavalleria 
il Conte di Torino' 

Pordenone 18. 
Come è noto, nella prima quindicina 

di settembre si svolgeranno nelle nostra 
immense praterie .le .manovre d>, caval­
leria, alle IkSaipi^nl^ffi^Jertil^uaitro 
reggimenti. 

E' assicurato che il conte di Torino 
vi a'salstéf^, tanto ótvero'chesi 'stanno 
glii facendoli preparativi per il rioo" 
'vimento. 

Le operazioni delle due brigate si 
inizieranno l'una dall.a linea dell'Adige, 
l'altra dall'Isonzo. 
' Ilpìtitlta lìiVasora sarìt rappresen­
tato dal' due Iregglmenti ' «Genova t-dli 
stanza a Padova e * Vicenza » . risle-

iideote a Udine, al comando del maggior 
'generale Pagi. 

Il partito' nazionale, comandata dal' 
conte di Torino'sàrk formato '̂-dal ca-
valleggeri « Mdhtebello » e « Catania » 
di stanza a 'Vicenza e Faenza. 

Ogni brigata sar^ scortata ^^. una 
batteria diél»iÌ{$tM9SS)uitUId:'! ' 

La direziono dalle manovre.tisioder^j 
in Àviapo. 

' 'Sit|i92i0ne',graye à. Creta,'" 
• A.Cr'eita copfii^nano con ,up notpvolp, 
ore?,oe5Ìdà|gli epls'î dl, della |̂ ijrjoln|Z'iono. 
le trc!ppo,'infernazioi)ali ha^no.se^pr^, 
dei confiiiti con-^Ii iut^arti. La popoli)-
ziona BÌ<rivQlgo ai f̂ qnsoii esteri, .p̂ r̂cfiè 
niettapo fli^e ,a un stato (fi cose gr^vijs-: 

TT '?•."'!•• 

Vtdi Noia, e, Notizia in terza pagina 

S p p i i m b a r a a t n -~ Il prozze 
ideila pfirné. — Da qualche,; t^mpo il 
prezzo dei bovini à in ribasso, 0, non 
si òompr'efde coinè i macellai conti­
nuino cor^rezzo' di elevato nella ven­
dita dalla carni. In. quasi tutti'1 distretti' 
della Provii;oia tii h votata una' senai-
bile. diminuzione nella rlyendita, 0 non 
î capisce come la,,nostra Amministra-

^lode comunale non ^bbìà p ,̂eso. prov­
vedimenti in argomento. ' ' 
, Si djce ohe appartenne alla Giunta 
un assessore msicOllaio, .0 questi, anzi 
chà procurar.e il bene generala .influisce 
onde le cose continuiao come per lo, 
passato. E! dire che fra l'Amministra-
zlone comunale, am. daz ària e macellai 
pel contratta stipulato anni or song, 
veniva stabilito che i titelli al dirotto 

I di 60 o^ili, anziché passare ii dazio di 

lire 3 vunirn ridotto a lirp 4.50 a con­
dizioni che il Wte'lo fosse sempre man-
lanuto al prezzo di lire 1.30 al ciillò'. 

Glriamb la presente al zelante e so­
lerte Sindaca avv. Zatti perohò un qual­
che provvedimento venga preso, i,o ar-;. 
gomonto di tanta importanza per i cit­
tadini'. • ' - ' ' ' • "̂  ' 

P É l m a A o i É a . 17 — Per l'ò^gahlz» 
zaziona-degli impiegati — « Domenica 
20 Agosto al nastro Teatro « Gustavo 
Modena» alle .qro 4,pom. dietro,,invitO} 
avrji luogo unii riunione di tftti gli ìm-' 
gatl Comunali ed Opere Pie del Man­
damento onde ooatitnire là "Sezione di 
Palàanova e ano distretto aggregata 
alla- Sooiatà Provinciale. 

E' certo ohe tutti.Interjierranno stante 
l'importanza della riunione la quale so­
gna nn sedondo passo 'di gigante verso 
il retto a giusto principio di fratellanza 
e unione. 

G a m o n a , 17 — .Le foste di set­
tembre. — MI fu gentilmepte favoritcv, 

'A\ programma. „del ,fe.st^ggie^enti,^ che 
avranno luogo'in 'bemaba i giorni 8, 
9 e 10 settembre' per-ìniisiativa della 
Sociatii ' < Pra'Glemona » presieduta dal­
l'egregio dott... Federica- Pasquali. Ve 
lof trascrivo,: , , 
' iVeiOait.'SJ+iWs a-x'XfJellttr'M^^d 
,(&U al suono dello stprî qp â̂ mpî qope, 
,d|l Castello e, sparò di mprtaretti. 

|Oro'7:'Pa8seggiata ibusiòale. Le banda 
agcompagoera Té Autorità ed i conve-
nnti al'Cbmpo di Tiro\)ve>iavrà''luo^o 
uin,i(?>;{jivJe Qc^ra^ dix.Tiro a Segno. 

.afcieta di Oemona e libere ai ôcî  del.la 
Rrovincla. ' . >• • i" 'i 

^Nel pomeriggio: Concerti bandistici. 
Sabato'9 — Ore 19.30:'Una fanta­

stica fiaccolata per le ivlo della tàtìik 
si recharK ad incontrare i tiratori peif,' 
1̂  premiazione, cbe avrei luogo sotto la 
loggia municipale. Le' piazze .V. E. e 
,Omberto I saraniio illuminate a'giorno. 

Ore 21: Oòiioarto del "Circolo Matì-
doliaìstico in FUzza Umberto I. Ulti; 

'niiqnzlone del pastello a fuochi .di ben-
'giila.^ 

' Domenica 10 — ©re 7 : Passeggiala 
musicale. ' 

Nei'ticmeriggio:. Concerti bandistiòll 
ed astrazione della Tombola a benafiojo 
dell'istituendo Asilo i.infantile) coi se­
guenti premi: Cinquina lire éO; prima 
tombola 'lire' 250'; seconda tómbola lire 
100; cartella vergine lire 26. 

Al concerti bandistici prenderanno i 
paride le due band^ locali e le bande 
di ^rtegna e Biija. 

Per iniziativa di una jmpresa ,locale 
dom'è'nlca 10 settembre àvrb ludgo un 
griòide ballò papillare all' aperto sti 
piattaforma nuova e con la distitata or­
chestra Marootti. 

L9Jti,aNnfl| i7 — La getllona dal 
dazio oiinèuina. — Presentemente l'U-^ 
nione dèmò'c'ratica sì occupa sopratutto 
della gestloiìe del dazio-consumo. Una 
apposita. Commissiona, nella quale &'• 
gurano anche degli Esercenti, sta ora 
'studiando la questione. Saranno esami­
nate le tre'prinoipHli forme di esazione, 
quella dell'appalto, della'bointeressen.Ka 
e della municipàlizzazlose. DI ciasouna 
saranno enumerati danni e vantaggi. Si 
farii infine nna relazione, la quale, .cor-1 
redata da dati e cifre, iudicherti il 
modo migliare, da seguire. 

Nella questióne daziària l'U. D. tratta 
gli Intereasi di tutCo 11 nostro Comune, 
e si propone risolvere nel modo 'piiii 
convenieqte un problema, che tocca so­
pratutta i pubblici Eqercenti^ nop sem­
pre rispettati dalle]ditte ftppetltittrioi. Si 
spera perciò che tutti gli Illuminati a-
priranno gli 'occhi per vedere ciò che 
noi metteremo loro sott'ocohi, e che 
non ai lascierapno, lusingare da false 
profnej.se. 

Sarebbe pure raocamaadabile ohe i 
Comuni del nastro Mà'ndamento si nnia-
aero in Consorzio col noalro, nel caao 
che la Municipalizzazione fosse proposta 
e- accattata in Qonaigllo. 

In altra occaalone una ditta ap­
paltante ebbe l'aatnzla di sts^'care 1 
Comuni mi#JilSrtBfll'««'<»'»ìS*2S«PWdo 
loro che tutti i vantaggi del Consorzio 
'erano dalla '̂ arte nó'ètra.' E i Comuni 
bevett'erO grosso," Si ripetere'il giuoco 
questa volta{., Si lascioranno nuova­
mente i Comtjii pcasdere all'amo !j 

>Per e'vitare^ ciò bisoguerabbe che 
tutte le Ammin. comunali del nostro 
distretto prendeBs6ro"fln d'ora iq serio 
eiame la questióne e corrispondóssero 
con Roi io ptoposito.i'Si tratta infine 
dì provvedere niente altro che al',bene 
dt Latisana e dei Comuni vicini. Ado.. 
pararsi a questo scopo è primo dover^, 
dallo amtninistrazioni e di ogni asso-
omziane, che abbia per isdopo la tu­
tela del pubblico bene. 

La terribile avventura 
amèrióana 
' li dDva.re 
iittermejszo 
— II pala 

di uria II 
Una not,Uia sensazionale 

Innanzi luili) —7 Tragico 
' — La montagna d'acqua 

salvatore. 
(Dal Caffaro). 

Miss, Jenny, Sella, l'é.rpinK dell,'avvan-
'turaj era ed à ancora "impiagata tele­
fonista in,tt,na Rlqcoià borgata del Co­
lorado, agli Stati Uniti, 
, Lj giovane, miss,,una simpatica ra­
gazza ventiduenne, era addetta ad una 
stazione telefonica (ii,.una,oert^ impor­
tanza, poiché • cpsti^ylvB ', il' .punto di 
ooUégamenta di varie lina^ estenden-
tlsl, oltre i contrailorti di Big Bear 
Mountaio, alle prinoipali alttà del Co­
lorado. 

La stazione sorgeva all'estremo li­
mito disila borgata,, sulle sponde di .un' 
torrente, molto spesso' asciutto, m^ che 
A dati, periodai dell'anno, ^paei^tmente 
,in caso di forti pioggia nella r^gi.qoo ' 
di Big Bear .Mountain, iDgfOsaava 
prodlgioaam^nte e repentinamente, ,tutto 

itravoTgendo, sul' auó córso. 
Miss ^eils occupava il plbcolo fab­

bricato della Si'azlone Iqsi'eniè al padre, 
uomo sulla olnquantina, gotico impie­
gato ferroviario, re,so inabile al servi­
zio in seguito a un attaoco di .paralisi 
che aveva fiaccato il suo grg^pismo, 
un 'tempo robustissimo. 

La'; fanai.alla' era fidanzata a un ope­
ralo .elettricista, Walter'Graham, "gio­
vane di v,entott'anni,",ohè^ la pìù, d'ufi'qo-

',aa8lone aveva provato la sua 'àffo|àona 
,,a Misj Bijlls, rMdéada,prpzlosiiserv|gi 
alla di lei fainlglia. 

Sullo scorcio dej'^passato giugno, 
Graham si ,froTava in aa .gjro.dSspa-

'Zione sulla linea telefonica'percorrente 
la iregiqne acciiientata -di- Big peàr 
Mouptain, sui regolara,.faazionamento -

,della qiiale egli, era incaricata di vi­
gilare. 

' In nn papierjggio afoso, mentre il 
sole, che durante la giornataatleva coi 

,8Uo; ^aggl cocenti ,arrov9nt»ta:la;,valltì,i 
.apariya clj^tfo ano.s.tr^to: dì densi iau- -
jòlonl, Miss Bpils fu distratta diki la­
voro di r.icamo i\ cui si conpava dallo 
squillo imprpvyiso dèi fl^penello i del 
telefono. 

Essa corse all'apparato e non appana 
iCbbe ao,99|ti^to ij.ricevitore all'orecchio 
che riconobbe la voce di Qr^am, il 
MOsiP:?!"»»*?, '•'•' '• '".iV'.T -V-, 

li giovane pajlttja, in .giada; concitato, 
affannqaq.,.6.ia telefonista durò qualche 
fatica a ' interpretare ; le primo frasi 
del suo informatore. ' -

La voce di questi si fece però presto 
fermaedistlnta; una nbtiìii allarmante 
fa trasmbsia'dall'app'ài-écóhió. '' ' 

«Ud'vialbutOi.'nubifraij'ìó s| è 'rove­
sciato suUa catena di„B(g'Bear liqun-
*'"'" Ij-Vw*"!',, 'pfecipita,'nella,',Mila 

fidi àìss fsmmìjwkm in 3." psg. 

appgtìji lE .tempo a rlparat' 
chiRqendc^'la ' ' 

i,̂  casa ri-

,cojem„ verso il 
"'•gKise 

riat[ .̂ laferocit: ^essî  
torrente, e ari:^àtìsi'''di"'gi'Sl!e pietre 
P''^!.f''.i«*..:»l?»#<'%«9KrÌ8«t^']!a 
por^ che cominciò, a. cedere ai primi 
colpi. -' " 

Lit:.'MiiÌ!Ì]2a si xiAs perduta. E giii 

,tain.| 
come up •' I^i'agara., Àv^^rtlte tutti. 
Fuggite, y i raggluago » 

E la comunicazione fu bruscamente 
interrotta. - • • '• 

Mis,8 Befls era î pa ?,oraggi,o^a. fan­
ciulla, ,pqtuando la sua lempzjone, ben 
legittima di fropte a si grave annunzio, 

,invece .di' pensare.alla, sua ìtesaài sal-
'Vozza e a quella del -padre, af''occupò 
di compiere il suo' dovere, ' '" 

Serena -à tran'A'uitltl,'ainanìl all'appa­
rato; aidù̂ 'Br!B;ndo''fPa6Ì''b''réVi, 'à ia'Vé-
olso ,ed eloquenti,, tii''i^'ó^hlV[iift(;a8(|a 
dirsitaò •,1'à notizia, ,a,ta'tti i pà/jtl (|?Jla 
borgata,ipviando g)(,abi,tBBt '̂,'a parsi in 
salvo sulle coliiae. 
: Tale nobile compito terminato, la,fan-' 
oiulla pensò pila propria conservazione. 

Abbandonato l'apparato Osea'fe'ó'e'per 
slanciarsi fuori in Oefoà 'del padre; che 
stava curando un, rosaio flel glafdmettó 
atti^u'ò alla basa, quàndd'nn'^ridó'aè'tt-
tissimp'^irazi^lj^'jri^uò fij ̂ |ia,,p,rs'9Jihio. 

La,, fa,n.cin|la, yicoposoeado la voce 
jiel suo genitore, folle di spavento, pre­
cipitò il passo, giungendo all'apèrto 
tiropriq nel mome,nto 'in cui si svolgeva 
una scenai orribile. " ' ' ' ' 

Due uomini, due malviventi, avevano 
aggredito il di "lei padlce, 11 quale' in-
cspaos ai dlfandérff oi^ava 'trà'fittn da' 
.un colpo ,di.,C,ajt6/ló, ali,pìiovó,;'J;'(brgtogU' 
da uno dai mal,%ndrjni sotto gif ' òcchi 
*®'i?.S^II?,?'-'-''^*' !* '«ffore aveva aoma 
imÈÌ»M,«Mll8 .«ogiia dèll'abitatóne. ', 

(Mapiuto il misfatto, i 'jlue ml^ira-' '. 
blliMjominati da-un pensièro; sMlatro, * 
si tfFj,oipitarono'fiulla ragàszaj ohe lece 

"•• =- '--ipo a riparare é 
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I-.bànditi tentarono di ppaetrare.dalla 
finestra, uia quésta ara ladnita- à'fafer-
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meditava di sottrarsi con la morte alle 
Tiolen̂ so dei suoi persecutori (lu&ndu dei 
aolpì di rOTuWer segniti da passi pre­
cipitati, echeggiarono al di fuori. 

La giovane corse alia finestra e ride 
il suo fidanzato ohe scaricava l'ultima. 
colpo della sua arma contro i banditi,' 
in piena foga. 

Miss Bells aperse l'nscio, cadendo 
semi (Tenuta nelle braccia di Graham. 

Graham aveva gU constatata la morte 
del padre della ragazza, e si accingeva 
a trasportarne il cadavere noU'abita-
Eiono, quando un capo rombo, prove-' 
niente dall'alto della valle, gli fece vol­
gere il capo. 

Una massa liquida, enorme, spumeg­
giante, scendeva con la velocità d'un 
proiettile lango il torrente sommer­
gendone le sponde e travolgendo ogni 
cosa. 

~ L'acqna! l'acqua 1 — gridò egU 
smarrito. 

Non vi era più tempo a cercare ri­
fugio sulla collina. B l'abitazione si 
trovava cosi vicina al torrente che non 
avrebbe resistito un seoondo all'urto 
della piena. 

Un'idea felice balenò in mente al 
giovane in qnol momento critico. 

Verso la casa sorgeva un palo tele­
fonico alto e robusto e solidamente as­
sicurato at snolo con funi metalliche. 

Graham non perdette tempo a ri­
flettere. Afferrata la fanciulla, stordita, 
la trascinò vèrso il paio, sai tronco 
nodoso del quale erano oonflcoate, a 
regolare distanza, delie oaviglie in ferro 
«he ne facilitavano l'ascesa. 

Spinta e sollevata dalle robuste brac­
cia de! giovane, miss Belis potè rag­
giungere il travicello disposto in croce, 
verso la cima del palo, appena in tempo 
per non essere travolta, insieme col 
salvatore, dalla montagna d'acqua che 
sotto di essi tutto spazzava sul suo corso. 

Per fartnina il palo si elevava lon­
tano dal contro della corrente e resir 
stette ali-impeto di essa. Ma i due nau­
fraghi dovettero passare l'intera notte 
lassù appollaiati. 

* * 
Coi primi albori il paesaggio assunse 

nn aspetto meno sinistro. 
L'acqua si era ritirata nel letto del 

torrente, e Graham scese a terra, por­
tando in braccio la ragazza attraverso 
un pantano di melma e sabbia lasciato 
dalla piena snt terreno dianzi verdeg­
giante e fiorito. 

Dell'abitazione, dei cadavere del pa­
dre di miss Bells, che Graham ave­
va trascinato presso una piccola emi­
nenza, nella speranza che la corrente 
non t'investisse, non si vedeva alcnn 
vestigio. V inondazione aveva travòlto 
ogni cosa. 

Q. Binasao 

CRONACA CITTADir^A 
(H telefono del TSXVXO. fofta il ÌX. 3-11) 

» • 

Fra Libri e Qiùrnali 
" Iia l i e t t n r» „ 

Il fasoicolo di agosto della Xattnxa, la 
iateressantissima a diffusa rivista artistico-
letterai'ia diretta da Qt. Siacosa, ooutieue 
molto pregevoli articoli, ciascuno dei quali 
meriterebbe T- più olie un semplioo cenno 
— una speciale e omorosa recensione. Ma 
a londerno psrsiiaso il lettore, baatocì ci­
tare i nomi dei Vaiorosi collaboratori. 

Salvatore di Giaboino ci oil'ro un qua­
dretto magistrale dei costumi di Napoli 
nel. settecento (La moia dei tciiaceo) ; 
questo studio 6 ricco di osservazioni erigi- ' 
nali e d'interessanti notìzie. 

Luigi Uiisi pubblica -- in arguto, brioso, 
gustosissimo articolo — i ricordi della 
Semola di Deàttmom di Mrsnxe, della 
quale egli è-il Direttore ; e con sobrie,' 
ma efficaci pennellate — tratteggia fedel­
mente le figuro di quegli artisti dramma­
tici — che già furono suoi discepoli, ar-
gata.meate illustrando 1 cenni biografici con 
aneddoti interessanti e.piacevolissimi. 

Splendide le fotografie, tra le quali rav­
visammo una recente nostra conoscen'.!a, 
< Gabrielino d'Annunzio, 

Bmiliu Bodrero novellatore fervido, da 
lo stile scintillante, pubblica il seguita 
della sua originalo novella : < Lo ali 
d'Icaro t . 

Giorgio Molli tratta con rara competenza-
0 dotti-ina aloane importanti questioni di 
tattica militare navale, in rapporto ai com­
battimenti EuBsp-Giapponesi e ne trae serio 
deduzioni. 

Vittorio Oieuv ha un elaljorato e dotto 
articolo — un vero e projjrio studio sto­
rico — documentato è illustrato, e II latin 
sangue gentile » o « li furor di Laŝ il »' 
prima dol Petrarca. 

Sfogliando, troviamo altri origirali e 
interessanti articoli d'atte, di scienza, di 
varietà, tutti finemente, eEttoacemente illu­
strati da incisioni e. fotografie. 

Tra queste, ammirabile una serie di 
gruppi e quadri del Buzzìni, riproducsuti 
scene della battaglie di Mukden. 

L'intoasanto e simpatica rìrista d in 
vendita al prezzo di cent. SO. 

&£ 
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specialità 
Ganciani e Gremese 

U D I N E 

IL NUOVO COMPLOTTO 
GQ!itiQ lloiiiDistiaEioiiB di Udine 
Attraverso agli organi della comitiva 

reazionaria, si conosse ora il docu­
mento ohe porta i motivati con oui 
il Consiglio di Stato Ai. parere con­
trario al noto ricorso del Municipio di 
Udine contro 1 non meno noti verboien 
della combriccola tutoria. 

(Notabene : nei due giornali 11 saggio 
di documento ha la stessa cotnpila-
tione, l» stesse. sottolineatura ; coma-
aloato evidentemente dalla stessa amica 
mano,...) 

Ed anche attraverso a quanto ne ri­
portano 1 suddetti organi appare evi­
dentissimo, a chi legga con attenzione 
e con l'intento di « vederci dentro », il 
nnovo complotto, facente parte del so­
lito piano d'intrighi di dletrosoena, con 
l'obbiettivo di assalire alle spalle l'o­
diata Amministrazione democratica, e 
in essa specialmente i'odlatissimo as­
sessore delle finanze. 

Né meno evidente appare che anche 
questa volta la hase de luto è la fal­
sificazione del fatti, l'accusa gratuita, 
avente le stesse origini, reduce all'as­
salto sebbene cento volte smentita. 

La premessa rivelatrice 
Il Giornale di Vaine furbescamente 

omette, ma la Patria riporta, del do-
comento, questa premessa: 

< La Sezione 1 del Consiglio di 
Stato, in seduta 30 giugno, veduta la 
relaxione dal Ministero liegli interni sul 
ricorso citato....*. 

Primo fondamento, dunque, del parere 
contrarlo della I Sezione è stata la 
< relazione del Ministero degli laterni », 
' Ma, pensi il cittadino udinese : che 
cosa ne sa delle cose del Municipio u-
dinesa il Ministero dell'Interno,,sa non 
attraversa alla Prefettura ? Né Qioiltti 
né Fortis né alcun Sottosegretario né 
funzionario centrale — che si sappia 
— è venuto a .Udln^ a studiare o oon 
trollare le faccende civiche. 

(Una sotto-Eccellenza, l'onor. Fusi-
nato, venne bensì —- iina notte, di na­
scosto — a Udine, sui primi del novem­
bre scorso ; ma fu solo per poche ore 
in Prefattara, e.... in tati'altre fACoeade 
affaccendata I) 

Nella-frase convenzionale burocra 
tica, dunque, bisogna leggere sempli­
cemente : < Veduta la Relawne del 
oomm. Qonèiidu, Prefetto di Udine »,..) 

Come imparzialmente inspirata, sotto-
quali dettature e di quali interessi e 
desiderii a seirvigio compilata, tale Re­
lazione, ognuno sa ed intende — a Udì e 
— e non oocorce illustrare! 

Né occorre, per gli Udinesi, insi­
stere nel rivelare la commedia mon­
tata da lor signori della oaiqariDa mo­
derata, per la quale pretenderebbero 
gabellare ai. buon pubblico udinese 
come critica autorevolmente piovuta 
dall'alto a conforto della loro campa­
gna di calunnie, quella ohe è poi an­
cora e sempre -^ auspice Doqeddu — 
farina.avariata del solita sacco. 

Buffi, poi, questi signori quando spin­
gono l'audacia al punto di parlare di 
« lezioni » ; quasi illudendosi che gli 
Udinesi siano cosi gonzi da non vedere 
e non capire ; quasi non si trattasse 
ancora e sempre delle stesse fandonie 
inventate di sana pianta, che, dopo aver 
servito per uso del Giornale di Udine 
— smentite trionfalmente — sono ora 
rifritte, pel oompiaconte e servizievole 
tramite del signor Uonaddu (oh ci co­
nosciamo, commendatore I) in un docu­
mento ufficiale. 

' La finanza "disordinate,, 
Senonchè, il documento ufficiale ar­

riva in ritardo ; arriva quando le fan­
danie — per lunga ed esauriente po­
lemica recentissima — sono trionfal­
mente sfatate, disfatte. 

Che n'è dei, « debiti» fatti dalI'Am-
ministrazione democratica! 

Delle famose 300 mila lire «scom­
parse » ( 

Dei bilanci « non ancora presentati » ; 
Di tutte le altre accuso inventate 

audticemente ì 
Tutte documentatamente smentite, 

tutte dovute rinsaccare, oon quella 
belli, £àg«J fatta dagli accusatori! 

Tutte accuse, dol resto, ohe gU 
uomini serii o gravi, gli autorevoli, i 
santissimi sacramenti della opposizione 
moderata, si guardarono bene dal por< 
tare — sfidatissimi — alla tribuna del 
Consiglia Gomnnal», lasciandone il tristo 
compito ai loro giarpali> 

Finanze comunali in disordine ? 
Quali e quando, dunque I 
Forse durante l'Amministrazione pre­

cedente 1001-1904, quando gli organi 
di lor signori non avevano per ossa, 
nella persona del Sìndaoo, che lodi e 
lodii 

0 adesso ohe, a detta e saputa di 
tutti, l'azienda comunale è ordinata e 
retta con criteri! teonloi Inappuntabili ' 
quale non fu mai? 

Finanze « disordinate » ! proprio ades­
so che è imminente — tatto oompiuto, 
ormai — quella felice nnifloazione del. 
debito comunale — lavoro e merito 
eaolusi'o dello Amministrazioni demo­
cratiche — ohe era sogno e sospiro dai 
tanti anni? 

Proprio adesso ohe — • • n x a da-
bUI • ««nxa anmwntl di taSM 
— si è fatto fronte a tanti bisogni, 
'adempiuto a tanti doveri della ammi­
nistrazione ? 

< Finanze disordinate » t Ma prova-
I telo, dunque, signori, innanzi al Consi­
glio comunale! Foste più volte sfidati 
a tentarlo 

Ma iiapete vî i stesa! ohe è ana ca-. 
lunula, piii facile ad insinuarsi nella 
prosa rabagaslana dei vostri organi e 
nelle pieghe di una aomplìoe relazione 
prefettizia, ohe a sostenersi in dispula 
pabblica nella oivioa sède 1 

L aliquota d'imposta 
Se eia buona fede da parte dei com-

plottisti, giudichi il lettore. 
Essi hanno denìinziato,came titola d'as 

ousa contro . l'Amministrazione demo 
oratica, al Ministero e al Consiglio di 
Stato, oltre alla falsitii dei « molti de­
biti » e dei < disordine », l'aliquota di 
sovrimposta di X. 1.11. 

Orbene: l'aliquota di 1. 1,1! di so-
vriRipesta risale al t88S — se ne ri­
cordano i signori Measso e compagni ? 
— ed aveva dunque giti ben 17 anni 
di applioazione, In regima moderato, 
quando l'Amministrazione fu assunta 
dai democratici !!! 

Aliquota, del resto, che occorrendo 
fotti, essere Utilmente confrontata con 
quella di altri Comuni. 

Questa là buona fede di Ibr signori, 
1 quali, dopo avere, com' è noto, ac­

canitamente osteggiato l'Amministra­
zione per mezzo della Giunta Prov. 
Amm.,. hanno avjito anche la raffinata, 
perfidia di far-deplorareciio questa aia 
stata... troppa corriva, ed hanno ora 
quella di fingere di pigliarsi con com­
punzione la reprimenda!!! 

fili annienti di tasse 
E' uo.to che l'aaico « aumento di 

tasse » fu il, ritocco, progettato dal­
l'Amministrazione democratica, alla 
tassa di famiglia e a quella sui cavalli 
da sella. 

Ritocco che fu respinto da lor signori, 
col tramite della Giunta Prov, Amm,. 

E — vedete combinazione-! — questo 
ritocco colpiva esclusivamente lor si­
gnori !!! 

E sono poi lor signori ohe ogni 
giorno sbraitano sui loro. giornali re-
oìamando il palazzo delle Foste e cento 
altre spese..,. 

Riassumendo 
Queste — per sommi capi, per oggi 

•- le linee della commedia imbastita 
dalla comitiva reazionaria, la quale per 
l'esecuzione ha sottomano,a portata di' 
sii, il commendatore — « servìtor siib, 
servitor suo ! » — prefetto a Udine e 
l'onorevole dtsoconpato, nonché il pre­
sidio dell'alta banca, a Roma. 

E con cotesto puerile apparato — 
non volendo capire che non sono più 
i tempi che Berta filava — protende­
rebbero sopraffare lo spirito della cit­
tadinanza udinese, stancheggiare e sgo­
mentare l'Amministrazióne democratica. 

Noi confidiamo ohe faranno ancora 
una volta un bel fia8cone,cao tutta la 

I compagnia. 
I Perchè gli uomini dell'Amministra-
N ione democratica hanno la coscienza 

rdel dovere assunto, del dovere com-
I plnto e di quello che redta a compiere, 
I e la giusta confidenza nella provata 
I fiducia della cittadinanza, 
j E la olttadlnanzB, fatta accorta dalla 

ripetuta prova del fatti, sa oramai ohe 
cosa pensare di tutti cotesti attentati 
puerilmente perfidi, di cotesti complotti 
da operetta. 

La.cittadinanza non può essere ohe 
disgustata dell'ignobilissima serie di 
trucchi da dletrosoena, di oombrlcoole 
e di eongiarettft — come quella del­
l'affare del Collegio Ucoellis, e questa 
ultinìa de! parere del signor Do-
neddu — che si risolvono poi io veri 
« disordini », in vere insidie contro 
l'andamento deirAmministrazione ci­
vica, in reale danno per gl'interessi 
della oittli. 

E ,o<ltB può ohe etriogersi sempre più 
fiduciosa, affettuosamente, attorno alla 
Amministrazione democratica, dhe se­
rena ed imperterrita rimane a difesa 
della dlgniilt e degli interessi di Udine, 
qontro gli attentati di una comitiva che 
vuol parere e non è più un partito. 

Gli "umili,, dal Sindaco 
I lettori ricordano quanto abbiamo 

scritto sulle tristi ooudlziaai in cui 
versano i poveri spazzini comunali, che 
recentemente si riunirono alla Camera 
del Lavora naminasdo una Ccmmissioae 
che si rechi al più presto dal Sindaco 
per soilsoitarlo onde ottenere un prov­
vedimento, sia pure provvisoria, - in at­
tesa delle rlforine nel séî vlzio, ondo 
quella ooBdizioDi potessero essere mi . 
gllorate. 

Veniamo ore informati ohe domani 
alle 10.30 la Commissione Esecutiva 
unitamente ai tre spazzini delegati dai 
compagni, si presenteranno in Municipio 
clall'assassore Pagani, delegata dal Sin­
daco a riceverli. 

Come si sa, l'assessore Pagani oo-
nosce a fondo la questione anche nei 
riguardi del servizio di spazzatura delia 
olttk, che pare verrà riformato oompls-
tamente, 

Egli si é recato anche a Trieste 
dove si fa la pulizia delle strade oon 
sistemi speciali, sta studiando nn onovo 
progetta. 
. Noi ci angariamo che per questi n-
mili lavoratori si possa fare qualche 
cosa e subito, perchè la pazienza, per 
chi soffre, è ben dura.., 

Quanto all'Amministrazione, non siamo 
ancora in grado di conoscere le sue 
decisioni! se cioè intenda adire al conten­
zioso -— Sezione IV —• e se appunto per 
qnesto abbia tentato la vìa del ricorso 
(prescritta par legge) alla Sezione I 
(consesso poliiioo e soggetta agrinflùssi 
partigiani) o rinanziaré, ' pel momento, 
a sostenere la sua giusta tesi di aato-
nomla e di buon diritto. 
' Comunque, non : dubitiamo ohe gli 
egregi amini nostri attiogeranào' a que­
ste provocaziopi della combriccoletta 
reazionaria nuova ragiono a nuove e-
nergie .per la vigile osservanza del 
mandato rioevuto : la difesa del buon 
diritto dì Udine, oittk civile e conscia,' 
che si ribella all' importazione di me­
todi, e sistemi di sopraffazione dai 
quali è fama.ohe'siano afflitti — per 
opera di camorre e di degni compari 
prefettizi — molti Munialpl meridionali. 

Il Où»»ettino riportando l'impareg­
giabile dooumento-commeiila.né rileva, 
anch'esso, le îngrnenze, le falaitk, e né 
scopro anch'esso le priglni e gli scopi 
evidentissimi. 

<B' evidente —..conclude — ohe i 
clerico;moderati, visto ch^ la.AumjQl-
atrazian'e'̂ 'demdérBtica'' va' bene 'è sta 
preparando l'isnificazioue del debita co­
munale, cosa tanto importante, hanno 
creduto di scagliare tutte le pietre di­
sponibili contro i popolari e special­
mente contro l'asseasdre alle Finanze, 
avv. Oirardinì. 

B' una guerra che si fa alla cittadi­
nanza udinese da.parte di alcuni cle-
rico-moderatì capitanati dui Prefetto». 

Alle osservazioni delia Redazione udi­
nese però segue una notioina della Di­
rezione di Venezia, evidentemente do­
vuta ad erronea cognizione delle cose, 

«Troviamo opportuno — dice — no­
tare òhe ove trattisi di spesa veluttua-
ria, come quella delle serre di fiori, il 
voto della Giunta Provinciale Ammini­
strativa non potrebbe essere serìamei)to 
attaccato da noi.» 

Prima di tutto, se l'amica direzione dei 
Oaxietlino avesse sott'occhio il docu­
mento, vedrebbe che Tuffare delle serre 
vi ha importanza miaiùia, come pretesta 
qualunque, mentre il motivo dominante 
è il preconcetto e il partito preso di 
dare addosso — come un articolo del 
Otomale di Udine — all'Amministra­
zione, 

Poi, a Venezia non si può sapere che 
si tratta di 2000 lire per una volta 
tanto, per un ComoDe che ha uà bv-
lanoio di 1 milione e mezzo...' e che 
sotto i moderati buttava via come niente 
le óentinaìa di migliaia di lire in cat­
tivi affari di braida e in appalti di dazio. 

Né si può sapere a Venezia che quelle 
povere calunniate aerro voluttuàrie rap-
preseiitereibbero un' eopoomia, -p^r. la. 
conservazione di piante che invece 'si 
devono acquistare. 

A meno che si pensi di adibire i Giar-

Fra i sufBfstiti Tatetmi di Gimsa 
Ieri dicemmo ohe fra 1 superstiti 

dèlia spedizione di Crimea commemo­
rata solennemente martedì a Tarino, 
di Udine non c'era ohe. il generale Da-, 
papet; dobbiamo aggiungere ohe a 
quella spedizione presero parto anCho 
due altri egregi- oancittadlni: I ooton--
nelli Oddo ed Aioiati, al quali facciamo 
lo stessa cordiate augurio fatto al comm. 
Dapupet. 

Caiera del Lavoro Caldine e Piofinda 
U seduta di questa sera. 

La Commissione Bseeutiva anltamante 
all'Ufficio Centrale si riuniranno questa 
sera allo 8 30 nei locali della Camera 
del Lavoro per deliberare suU'ordioe 
del giorno ieri da noi pubblicato. 

Smista moiiiiiia dsì tfanria a cavalli Ddiia 
Si rammenta ai signori azionisti che 

domani 19 alle ore 10 30 avrà luogo ' 
l'annunciata assemblea straordinaria, 
nei locali dell'Associazione fra Com­
mercianti 'ed Industriali, Via Aquileìa 
N. 2. 

Pirogmunnaai mqieieale 
ohe la Banda Cittadina eseguirli oggi 
18 agosto dalle ore 20,30 alle 23 sotto 
la Loggia Munioipale : 
1. Marcia e Le masòhere» De Ciregorio 
3. Valtzor < Boooaccio » Suppè 
3. Ària e fin. II clQbnjo» Spolloni 
i. Ouverture « La nozze di 

Figaro » Mozart 
5. Fantasia atto I c'Josea» Fuocini 
6. Maroia < Ines > Filosa 

"Albergo Roma,, 
Questa sera alle ore 8 l/S avrh luogo 

il solita Gonosrto istrumentaie diretto 
dal sig. Rambaldo Marootti. 

1. Mareia e Antonietta» U. Zannoni 
2. Pot-pourrj « Roberto il dia­

volo t Meyorbeer 
a. Slegia M,D Sartori 
4. Sinfonia nell'opera < I Capn-

letti e ìlonteechi» Bellini 
5. Pot-poarry «Jone» Peti-olla 
ti. Valtzer N. N. , 

dini pubblici di Udine a piantagione di lolito lavoro. 
carote... come nel Giornale di Udifieì 

Un incidente della caccia 
per iortune senza oonseguenze'> 

. Stamane vèrso le 5, certo Antonutli 
Valentino d'anni 18, abitante in Planis, 
bracciante addetta al nostro Giài'dino 
pubblico se ne veniva in cittii al laviìro. 

Prima di giungere a Porta Praa-
chiuso, vi è un prato di medica che 
i'Antonutti suole attraversare per ac­
corciare la strada. 

Nel campo stosso stava cacciando col 
suo fucile il oonte Giovanni della Porta, 
il quale alla vista di un volatile sparò un 
colpo.' 

Fatalmente due pallini andavano a 
colpire rAntonàtti ad appena nn eenti-
metro sopra le ciglia di maniera ohe 
l'oachio rimase incolume. 

La piccola ferita é di nessuna' gra-
viiii, tanto ohe'I'Antonutti non ebbe bi­
sogno di farsi curare e si recò al suo 

Por i festaggiamenli di agosto 
Terzo elenco degli oblatori : 
Oauoich Enrico lire 10, Albergo Eu­

ropa 20, .C. e N. fra|l.elli. Angeli 10, 
Bottos Angelo 10, P!' 'Mogani Moretti 
5, Giovanni Pantarotto 5, Ditta Enrico 
MasoD 5, D'Orlando Tiziano 5, Tarn 
Giovanni S, Milani Arturo 5, Àbramo 
Angelo 5, Pittoni Luigi 6, Neri Silve­
stri 3, Marzinotto Luigi 3, Pezzi Fran-
oezso 3, Giuliani Faî dinando 2, Cacchini 
Eugenio 2, laoonissi Ramano 3, Mini ' 
sini Giuseppe 2, Golavitti Vittoria 2, 
Bidino Domenico 2, Silvestri Mazzblini 
caffé 2. 

' Continm, 

VLH. congiressa magtHtritln 
Telegrafano ai giornali ohe il mlni'> 

stro . Bianchi ricevendo i! presidente 
dell'U. M. W.avv. Garattl ha promessa 
il suo inturvento al oongreaso di Cagliari 
nel prossima ' settembre. Promise ohe 
si interesserìi per ribassi da ottenersi 
per i maestri nelle ferrovie e sui pi­
roscafi dalla navigazione generale,-

HagaiEzi «Uè si fevlsioana. 
Simonutti Pietra, d'anni 14, garzone 

meccanioo abitante in via Bertaldia 
glaooavB ieri sera in Piazza Umberto 
I. eoi suo coetaneo Zuliani Gino, fornaio. 

Non si sa come, quest'ultimo feri 
il Simonatti alla guancia destra tantn 
che dovette rinorrere alle care.dti-
l'Ospitale. Guarirli in 5 gioroi, 



IL FRIULI 

Tsatpi ad Arte. 
'X'eatxo S t ^ n e x v a 

' • L A B O H È M E , , 
Aaoho iar sera la (alta ora graadis-

sima al Minerva per la tarza della 
Bohème. . 

Applausi continui accoctpagnaroao la 
esecuzione dell'opara. 

Si b's.'ò la pi'osentas'one iV Mimi e 
il quar tolto dui toi-zj Ma u si sareb 
baro voluti i bii di tatti i punti sa­
lienti dello spartito. 

Della Jacoby, dalla Oassandro, di 
Pezzutti che è divenuto ormai il be­
niamino del pubblico, di Sll<rastri, ScO' 
lari, Trevléan, è inutile parlare; non ai 
doTrebbe olio ripetere tutto il bone 
possibile. 

A.n«he l'orchestre sotto la sapiente 
ed abile guida dal maestro Poggi ha 
ormai acquistato tutta la sua sicurezza, 
I cori vanno disoretamante. 

Il consiglioro Antonio Oedolini nella 
sua bsiliaaima esposizione dimostra come 
il Comune per sostenere vittoriosa­
mente la gestione dal dazio in econo­
mia, deva escogitare 1 mezzi coi qaali 
far fronte ai maggior boneflolo offerto 
dagli appaltatori, mezzi ohe nel ano di­
scorso egli ha indicati, presentando cosi 

5» L 30, 6" L, 
Categoria 3, 

Procurare 11(1 n u o w o n n i l a a al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata aoddistazione per oiascnn a-
amioo del F f i u i l t 

6 croi!» pmciaii 
lABBATEBIMZIAMnNMaAZZG 

Carlunoia oha sooppia 
Oogna, 18 mattina. 

Ieri mattina certo Pittino Sebastiano 
reoavasi unitamente alla moglie a la­
vorare in campagna, lasciando a casa 
il loro figliuoletto di anni nove, di 
noma Andrea. 

Parliti i genitori il ragazzo usci per 
girare di qua e di l!i con altri suoi 
coeta'nei. 

A un certo punto della strada nazio­
nale che conduce a Ghiusaforte, il Pii-
tino trovò per. terra, certo smarrita da 
qualche cacciatore, una oai'tttecla in­
tatta da fucile a retrocarica. 
i lÉg l i la raccolse, la esaminò e si mise 

. a batterla per farne usólre il conte­
nuto. ' • ' 
. Ad un certo punto la polvere prese 

fuoco nelle mani dei ragazzo con tale 
' rapiilitii ch'egli non giunse neppure 

In tempo a gettar via la cartuccia 1 
Il poveretto gettò grida iiUissime di 

dolora per le gravi ferite riportate ad 
entrambe le mani ; si mandò tosto a 
chiamare i genitori suoi che accorsero 
e alla lor volta mandarono pei medico. 

Questi dopo aver fasciate le ferite, 
constatato che il fanciulla aveva aspor­
tato interamente la falange del dito 
'poliica consigliò il suo trasporto all'O­
spitate di Udine 
g Infatti stamane, col treio ohe vi 

- porta la presente corrispondenza il 
' ragazzo è ' partito. 

Oi siamo recati all'Ospitale ed infatti 
vedemmo il Pittino Andrea, piangento per 
i dolori èlio gli.procurarono, le ferite. 

Aveva im bracoio al collo e l'altra mano 
pure fasciata. 
' Heoo il referto del nledioo : asportazione 

totale della falange del dito poUioc e gravi 
ferite .il palmo ~ della mano destra, altre 
ferite allo dita della mano sinistra. 

a . D a n i e l e , 17 (a. t.) — La 8S-
duia Consigliarsilei t 4 o a r r . — S'apre 
la seduta alle ore 91 /2 per il ritardo 
di alcuni consiglieri della minoranza. 

Il oons. Concina march. Corrado, 
domsnda la parala per proporre al Co 
mune l'acquisto di un torello di razza 
Simmenthal Friburghese per la ripro­
duzione dei bovini. Tutti i consiglieri 
credono neóessario tale acquisto e 
perciò danno facoltà alla Giunta di 

'provvedere. 
Beinat e Ceiolini, nominano iuciden-

talmente il cessato Comìzio Agrario 
domaBdando se nella liquidazionefosse 

V rimasto qualche centinaio di lire per 
aiutare il Comune nell'acquisto del to­
rello.. 

Il consi;<liere Farlatli (Presidente 
del Comizio) dichiara d'esser restato... 
al verde. 

Ed eccoci, alla, .discussione riguar­
dante là gestione -dèi dazio^ 

Il prò sindaco Piuixi comunica al 
Consiglio le- offerte concrete fatte da 

..dna appaltatori, a dice che né lui ne' 
i suol oolleghi, ie hanno tenute in con 
aiderazione stante il meschino aumento 
ohe offrivano, sull'attuale.introito me-

' dio. « Ma poi — dice — abbiamo avuto 
una terza offerta, della ditta Trezza, 
nella quale s'impegna di. dare al Co­
mune ÌJ. 5500 in più sull'introiti notti 
.dei due ultimi anni. 

« Siccome dettai .offerta è arrivata 
oggi stessa nel dopo pranzo cosi la 

; Giuntai non ha potuto affiatarsi e as­
sumere un deciso atteggiamento, e di 

.^fronte- ad un'offerta odsl-elevata — 
.dice •>•;siamo ,rimasti perplessi». 

Indi comunica coma 1' esattore gli 
abbia assicurato che con un migliora­
mento nel servizio da lui studiato po­
trà ottenere nella successiva gestioni 
due 0 tre mila lire in più, poi dice che 

.anche la prossima apertura del Ponte 
dàrii commercio maggiore al paese e 
quindi utile maggiora al Comune. 

.> Alle reiterate richieste di qualcuno 
della- minoranza di sentire il parerà 
della Giùnta risposero aohermendosi gli 
ass. Jogna e Fittx:zi a finirono rimat-
(ondosi al deliberato del Consiglio. 

Catagoria 2. 
morso Bg.i aa maioa«, presenianuo ou»i j ^ ^ , ; ^ „ 
iul quello studio che avrebbe dovuto jo ^ 85 Z" L 
presentare la Giunta, la quale qUasi ' - ' 
sempre invece, si trova impreparata o 
quasi, esimendosi ogni qualvolta lo posea 
dall'esprimere una sua opinione propria. 

Il consiglio vota ad unanimità un or­
dine del giorno approvante la gestione 
diretta del dazio, e la nomina d'una 
Commissione di vigilanza con facoltà 
speciali di presentare nell'interesse del­
l'azienda, le sue propaste. 

— Tornano in scena i vicari, 
E' ormai famosa la questione dei'vi­

cari coi Comune. Anche stassera si di­
scute lungamente per l'autorizzazione a 
stare in giudizio oontro,essi. Vie_i!flstto 
11 parere legale dell'on. Lùz^iittb^' ^ie > 
namente favorevole al Comune. 

L'assessore Jogna non è dall'opinione 
del nostro deputato e dichiara d'esser j Animali da lavoro e 
pienamente convinto che hanno ragione j qualunque età e ratta. 
i vicari (ahi! ahi 1) e oha perciò il Co- , Q I ^ ^ ^ ^ ^ J ^ J _ p^g^j 
mune ai metterà in una causa nella | 
quale avrà la peggio. (Quando lo dice 
luti) 

Qualche altro dalia maggioranza 
rompe una lancia in favore dei due preti 
tra questi il coca. Tabacco rimbeccato 
vivamonte perchè in altra seduta so­
steneva diametralmente l'opposto, senza 
eccezioni di sorte. 

Parlano parecchi della minoranza ed 
infine si vola l'autorizzazione a stare 
stare In giudizio, ad unanimità meno 
Jogna aatenntoei. 

E qui finiaoo la seduta. 

Riparto 111° 
Riproduilori femmine 

Oatehoria 1. - - Vitelle dal dodici 
mesi sino ai primi denti di |ricamblo. 
Premi : 1» L. 40, 2» L. 30, 3» h 20, 
4« L. 10. 

~ Giovenche non due 
con lattonzolo, Premi: 
66, 3» L. 50, 4» L. 40, 
25, 7» L. 20, 8» L. 15. 

Vacche con quattro 
denti o' più fino all'età di sei anni, pre­
gno 0 con lattonzolo. Premi : Medaglie, 
diploma e L 100 per gratificazioni ai 
migliori bovari. 

Riparto IV. 
Gruppi di riprodut Senna limite d'età 

Classe a) — Gruppi' di riproduttori 
di almeno quattro capi reppresantanti 
uno spsoialo allevamento. Premi : Me­
daglie e diplomi. 

Glasse b) — Riproduttori (di razze 
specializzate) Importati per il migliora­
mento del bestiame bovino. Premi : Me­
daglie 0 diplomi. 

Riparta V. 
da oarne di 

diplomi. 
medaglie Q 

Mestieri.... amarioan! 

Ora si spera che la Giunta nominerà 
un legale ohe sappia, con competenza 
ed amore, sostenere i diritti del Comune 
a si spera anche che d'ora innanzi (come 
lo abbiamo spesso ripetuto) vorrà con­
vocare più di frequente il Gonsigilo, 
non distanziare le sedute dal maggio 
all'agosto, come questa volta, per poi 
presentare un' infinità di oggetti a di-
aqutarsi, molti di massima importanza, 
e matterà cosi 1 consiglieri nella ne­
cessità 0 di sfiorare appena gli argo­
menti 0 di rimandare interminabilmente 

le tornate. . 

« 
Sabato prossimo alle 9 pom. si ra­

dunerà nuovamente il Consiglio, col-
l'aggiunta di altri tre oggetti: Dimis­
sioni del Consiglio d'Ammin. dell'ospi­
tale, provvedimenti scolastici ed un 
altro, in tutto 18 oggetti da discuterai 
ancora dopo due seduta, e ciò iti virtù 
del mastodontico ordino del giorno, di­
ramato ai oonsiglieri dalla Giunta. 

C i w i d a l e , 18 — Unione Nego­
zianti ed eseroenli. -— Ieri sera, dopo 
nn anno di sonnolente abbandono per 
la improvvisa scomparsa dei suo presi­
dente, sig. Pascoli, fattosi redentorista, 
si riunì in assemblea straordinaria l'U­
nione negozianti ed esercenti. Si pre­
sentarono 17 Soci. 

I primi arrivati erano propensi per 
lo scioglimento della Società In seguito 
ad animata disoasaione su proposta dal-
l'Eg. sig. Nicolò Piccoli venne delibe­
rato all'unanimità il proseguimento 
della Società. Botro otto giorni sarà 
riconvocata l'assemblea per la nomina 
delle cariche Non possiamo che ap­
plaudire il deliberato. 

A p d u l n s , 17 — L'Acqua Pudla — 
Anche quest'anno la staziono prosegue 
bene essendo gli Alberghi affollatissimi 
di forestieri e non mancano i simpatici 
triestini. Auguriamo buoni affari agli 
albergatori e buon divertimento ai gi­
tanti. 

Le feste di Palmanova 
Esposizione fotografica-illiostra bovina 

Fino dal 13 Luglio decorso, abbiamo 
pubblicato il programma delle feste che 
avranno luogo 11 Palmanova nel pros­
simo settembre. 

Oltre al concorso internazionale di 
fotografia, limitato ai soli dilettanti della 
bella arte, è indetta una esposizione 
bovina mandamentale, fissata pel 25 
Settembre. 

Eccone pertanto il programma: 
Riparto i." 

Per allievi riproduttori 
Categoria I. -r Torelli da sei mesi 

a dodici. Premi d'incoraggiamento : 1° 
L. 50, 2« L.. 30, 3° L. 20. 

Categoria 2. — Vitelle da sei mesi 
a dodici Premi d'incoraggiamento: 1° 
L. 50, 2» Li. 30, 3» L. 20, 

Riparla 11° 
Riproduttori maschi 

Categoria 1. — Torelli da dodici 
mesi sino ai primi denti di ricambib» 
Premi: 1» L. 80, 2» L. 50, 3» L. 36. 
Medaglie e diplomi. 

Categoria 2. — Torelli con due denti. 
Prepii : 1» L. 80, 2» L. 50, 8° L. 35, 
Medaglie e diplomi. 

C itegoria 3. — Torelli dai quattro 
denti permanenti sino ai quattro anni 
di età. Premi : Medaglie, diplomi e L, 

I 50 per gratiflcazioai ai migliori bovari. 

Note e notizie 
La maiattia di Fortis guarisce Giolitti 

Si annuncia che i'epistassi.di Fortis, 
sta per cessar» completamente. Il prof. 
Orocoo ha oautorizzato la ferita pro­
dotta neir arteria. Goal queata emor-
raggla nasale di Fortis ha dato modo 
a Qiolltti di ricomparire sano come un 
pesco in quelle acque di Montecitorio 
che egli sa tanto bene abbandonare a 
tempo opportuno. 

Le mangerie ai Ministeri 
E' noto ohe al Ministero delle fi­

nanze pende un'inchiesta su corte truffe 
di francobolli che aarabbero state com­
messo. 

Ora il Ciiiadino, a proposito di la 
vort eseguiti allo stosso ministero, dice 
ohe qualche impiegato avrebbe fatto 
lavorare gli operai falegnami per conto 
della rropria famiglia ed a speso del­
l'erario, 

13 questo è, a dir vero, poco edifi­
cante. 

A Ciiioago vi é un uomo il quale gua' 
dagua venticinque franchi al giorno come 
un deputato francese... guardando per terra, 
Sseroita da dieci anni questa mestiere ed 
ecco come gli si è rivelata Is vocazione. 
Stufo di lavorare in una ditta commerciale 
come tenitóre di libri, e minacciato dì una 
malattia di petto, rinunciò l'impiego e ai 
allogA come risouotitore. 

lacendo le sue corse — quante scarpe 
consumate 1 -- prose l'abitudine di guar­
dare per terra e particolarmente agii an­
goli delle vie. Constatò cosi che 999 per­
sone su 1000 non guardano mai in terra, 
mentre parecoliiodi loro perdono qualche 
cosa, specìalmonte nei dintorni delle sta­
zioni ferroviarie e del maggiori nf&oi. 

[i'ox-risouotitoro invigila per gli altri, 
por coloro che sdegnano guardarsi ai piedi, 
e appena scorge un oggetto perduto, lo 

• raccoglie e lo restituisce sorupolosamento ; 
ottiene sempre un regalo, e con questo 
mezzo incussa onestamente i suoi venti­
cinque franclil il giorno. 

Non 6 un mestiere utile... e prezióso? 

Un dramma in platea. ' 
Sì dì attualmente iiVAnuricati Thmlre 

in New Yorlv un dramma di cui parte sì 
rappresenta nella sala. 

Al terzo atto il delinquente tenta dì av­
velenare la propria moglie, ma sbaglia il 
bicchiere e si avvelena e muore. , . 

Allora comincia un parapiglia generale; 
Un deteotive salta da uà palco sulla scena 

e accusa la moglie di avere avvelenato il 
marito. 

Da un altro palco salta egualmente sulla 
scena la madre della donna accusata ohe 
vola, al soccorso di sna iìglìu. . 

Da un terzo palco sì alza nello atesso 
tempo la vera moglie del coipavolo, una 
giornalista che accusa puro la donna che 
sì trova sulla scena. 

Nella galleria un ragazzo che ha preso 
la fotogcafla della scena di avvelenamento 
sì lascia cadere per una corda fino al bal­
cone donde sdita all'orchestra e viene la 
aiuto della donna. 

Nella sala una spettatrice sviene; un 
vecchio medico dalla 'barba bianca le porta 
soccorso... e il pubblico si diverte un mondo ! 

Lo SnSOLAIOBS. 

CalttidOMOoplo 
I / o n o m n s t l c o . — Oggi 18 agosto, 

S. Agapito, da Falestrìna, mari., circa gli 
anni 570-276. 

Slffeniericle Htorlfin. 

Rioordo ai morti per peste 
18 agosto 1639 — li dott. Girolamo 

Qregoris di Pordenone si offre di eri­
gere un capitello sul luogo ove l'anno 
delia peate (1631) furono seppelliti molli 
cadaveri, a ciò mediante eieimosine. 

Si accondiscese al pio desiderio dal 
Gragoris e il provveditore permise la 
questua anche nelle ville della sua giù 
risdizione. La chiesetta di S. Lazzaro 
veniva oostmita nella località detta la 
Barrida. Una pietra che servi di basa 
ad una croce vide il Gandiani (Croni­
storia p. 304) qualche anno fa nel cor­
tile di una casa colonica, in quello vi­
cinanze. Spari — ora — ogni materiale 
ricordo di quella terribile calamità. 

La pesto del 1631 (a Pordenone spe­
cialmente), fu memoranda. Un solo ca­
vallo non bastava pel trasporto del ca-
daveri. Mori anche il medica condotta 
13artolioo. 

Mona. Ernesto Degan! nel suo libro 
« La diocesi di Concordia » dice che 
certo Domino Ermenegildo Gregoris 
lasciò scritto che nel 1631 moriva di 
peste quasi una metà della popolazione 
di Pordenone — sua patria. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medioo-ciiirurgica 
E a t r a z i a n i s e n z a dolait*e 

OTTURAZIONI — DENTI ARTIHCIAU 
SISTEMI PERFEZIONATI 

V i a G e m o n a , «tt — ninìVlB 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Il Montenegro in libertà 
NIkita. istituisce ii Pariamento 
Il giornale ufficiala dal Montenegro 

Olass Gernagora pubblica dna decreti 
del principe Nicola: uno istituente il 
Parlamento che si radunerà in dicembre 
colia funzione di controllo sulle entrate 
e sulla uscite dello Stato, e l'altro pro­
mulgante la libertà di stampa. Il bonario 
e piccolo Nicola Montenegrino insegna 
cosi al tremebondo e grande Nicola 
russo, 

E. MiiROArALi, direttore prcrp7'Ì6tario 
GioVAHHi OLIVA, ger, responBobiU 

Ieri, nella oro pomeridiane, dopo 
lunga e penosa malattia, munito dai 
conforti della religione, cessava di vivere 

e i U S E P P E T E I A 
d'anni 82, 

Lu moglie, il figlio, la figlia, il gè 
nero, la nuora ed i nipoti ne danno il 
triste annunzio. 

Udìno, 18 agosto 1905. 
I funerali seguiranno oggi alle ora 

5 e mezza partendo da piazza Patriar­
cato N, 2, 

C A R D I A C I ! ! 
Volote in modo rapido sicuriasimo scac-

ciaro per sempre ì vostri mali, disturbi di 
ouore recenti e cronici r Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. Qlt. CANDELA 
A l z a n o (13érgamo). 

Acqua di Petanz 
eiaìiisiiteiiieits (trsenTatrice della salite 

dal Ministero Ungherese brevettata < VAIIL 
SAliCTAUK >, 200 Certincati puramente 
italiani, fra ì quali uno del comm. Carlo 
Saglione medico del defunto Xte TTmbevto X 
— ino del comm. 0. Quirico medico di 
S. U . Tutorio Emaunels I H . — uno del 
cav. Ctiuseppe Lapponi medico dì SS. Leone 
3C1ZI —• uno del prof. com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Qcuoralo di Roma 
ed ex Uinlatiro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. H A » n O - U d i n e . 

Râ piassutato dalla Ditta Angelo Fabris - Ddine 

fieiaiato Lakaiorio Gbimica FaimaGentieg 
Giul io Podipaoca 

CIYlHAl i i a 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro dì fegato dì merluzzo inaltera­
bile con ipofosftti dì calce o soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsióne per la sua inal­
terabilità ò ritonuta fra tutte la miglioro. 

Essa gode ìnteramento la Muoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone all'ette da Anemia, Rachitide, 
Scrofolu, Consunzione. 

Dì sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faoilit<l assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale dì Roma, 1903 ] Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 19Gd : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i In bottìglia grande lire .1.00; 
media lire 1.75 ; pìccola Uro 1,00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Quiiipigione garantita 
od in breve (dopo 8 o 10 giorni sa ne 
vede l'e/feilo benefico) dell' Anemia, 
pallìdeaaa dol volto si ottione col 
V e r r o P n c e l l i . Sì può prenderò 
iiL Of̂ iii sLugìone o senza far moto. 
Fino, (dura due meaì olroa) L. 3.60 
por posta L. a.SS. 

Catarro Gestro-Intestinale 
Dolori e bruciori dì Stomaco, aci­
dità sì guariscono con la Oh i n a 
FACXILIirl offerTOBaente. - fa ritor­
nare l'appotito 0 fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Yasetto 
L, 1,50, a, 3 ; per posta L. 1.76, 2.36 
e 3.70. 

X.ia> ISTe-'T'xa.sten.ia 
(malattia nervosa) ai guarisco con le 
VtCMìXSS 7ACELIVI, antlsevra-
ateniohe, ohe danno fonsa, energia, 
g-aleaza. Flac. L. 3.60, per posta 
L. 3.66. 

Vendousi m tutto lo ifarmaoie, o 
non trovandole domandarle al Labo­
ratorio Chimico PAOEXrU: - Ki-
vomo, X 

La DistillBiia Agricola Fiinlana 
CANCIANI6 CREfiiliESE 

AVVISA 
di aver trasportata la propria seda 
nei nuoTO stabilimento di sua pro­
prietà — Viale del Ledra (Ciroonval-
iaziono esterna — Porta Venezia-Porta 
VìUalta) UDINE. 

GOZZO 
Fremato lipie aDtistinmose Seiafln 
Rimedio pronto e sicuro oontro 1 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il { 

preparatore G. B. Serafini -
Taroenio (Udine). 
L. 1.50 il 11. in tutte lo farmacie. 1 

— Un 11. franco nel Regno verso ri- I 
S mossa di L. 1.70 ; fi il, (cura com-1 

9. 

Botl&lUSBPPESI&UaiNI 
C u r a d e l l a n e v r a s t e n i a e d e l 

d i s t u r b i n e r v o s i d e l l ' u p p a r e c -
oUlo d i g e r e n t e C^nappetomiKa. » 
d o l o r i d i s t o m a c o aa « t i t i n h e s K a 
e c c . ) . 

Consiltaziooi tatti i giorai daOe i l alle 14 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

Celebrità Mediche diolilarano: 

l'ÀMAfiO 
• SOMMER 
*' Vendapual „ 

il migliore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Sì vendo presso il BAB POPO­

LARE Vìa Palladit), 2, 

CESARE dott. GIULIO 
I f l a l a t t i e i n t e r n e 

e s p e e i a l u n e n t o m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite d a l l e l i V , alle 14 7 , 
tu t t i i giorni meno la domenioho. 

P i a z x a X X S e M e m b p e , M. 1, 

la Banca Cooperativa 
Udineite 

avvisa che gli ul[Soi vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangllli). 

Anno XIX Anno XIX 

C A S T E L F R A N C O V E N E T O 
Scuola Tecnica Regia — Sludi giima-

Bìalì — Scucio elementari — Aperto auolio 
durante le vacanze. 

Retta L. 380. 

Per commissioni rivoiaersi direttamente alla 

Unione Produttori Grano da Seme - Rieti 
(Società Anonima Cooperativa Agricola) 

L'UnSonei costituitasi eoa atto del 5 maggio 1905, allo 
scopo (art. 2 dello Statuto) di porre argine al grande abuso ciie 
taluni speculatori usano fare a danno degli acquirenti e dei veri e 
diretti produttori del grano "Rieti,, conta civca 320 soci, rap­
presentanti i 6[7 della produzione totale della vallata reatina. 



I L J T B Ì U J M 

rf ^«MHSaW?gifgytB P**MS^S 

laaJHOliii 
Le ìBsemoi» si fiesvono eseìasivamente par il "Mnii , , p!6SS0 MmiinìstFaMe del %\mi% in Udine, Vìa B?efettii?a N 

MAN»fcMlft6tÌl<tfÌMi>i>tl»tlllll.llMIIIIMIWil«IMIIIIIIIMIIlllll|lllllll>MII M I I I M M M W M » » « W W « M W M « » M « M » I B I B « M I » « M M M Ì I I I •IIHIH • •IMIMnhnilllMIIMWM—BMIHll Hll lIlMlilWIlllMIIIHIH I I I I M I L W — « W — 

SS?*» 

g ^ « f g » a " S M M » ^ B ^ ^ 

,iìià 
Oltro il HM'Oli. 

sapniiu i>iiin!li(Mil.i''i! iloli'ifiiTiiiU), 
'ì;i Si'cii';;! lì-'iti'lli ]iicii;nii iiHcli.! un iaiioiio"' 

. 'ant.^fel.l ic.o, 1 11" ò il imi miiciu;'.! pioveiitivo' 
^contro 1(1 iiiii'iM'/.iiiiii !• iiKiliittii' iti'lhi politi (cMeini, ' 

'^bitorzoli, pusilli.', ijii c'ti, pn'.), l'il ;• ririlii'ul.isslnio ittJlOn'^ 
TELTTTTA INTIMA 

rdello Signora. -- ()!ii'sl.n oitiino 'iiipiMii", loilato o consigliato 
di iiinltiiisjiiii Jli'dioi, ò il tiiiiU) iitnvndìtato 

. • : ^ ^ : 

[jpSiìfttO"'àt!'ì?lspniiS^^^ ìiÌQ<\kiì dì Roma 1805 
con la pihuUa andriiìi-LMi/Li iicuoi'ilatji ni saponi medicimili 

« CSJìX/XVit 3U:itTi:Lr.r si rende a L, 1.-- « J J M « 
'iM pìHhchalS't-'mnMcìxtt.' p,-tìi'iii>i(e>'t e TPanuc-htert, e daUa-

Società di i.n.i'c'f'i rf,iìr,'-iì-r-.inr^(i_ceutivo'ifffefìlct 

A. J'.nUTMLtì e C. 
.MllJiHO - ROM;» - w?ou • TORIHO, 

CeiJOtfj; - PJ\lERMO 
36. via ruolo Ì ' X M J , a6 

S31.ANQULARI E SELLA PELLE 
sltlllie • -ulceri - scolo -

i,»-..-»< stringimenti uretril! 
llK'iil'.'Sw itBarill In bravo tempo '• i 

0 serijia corwsejiUQPM 

lliTOlA-POLLMONI-SimiTA' 
LurnteoonBplomìldt risultali Dall'antico«prenilntonabinBttoprlTRtodel 

Doti. CESARE TENDA 
«acondo i metodi pW In voga ueile.olinlohe Jl 

P A K i e i - B E » M » 0 - VIENWA 

aairvALasro . y - t o p i o s . s co t io , o 
VMta dalie ora 10 aUa 1), dalli 

latterà. — Cntadara moiinlo. — ' 
pi'lilpiBaH ìlnguo. 

14 alle 16L - Consulti par 
luarraUJM. — Si parlano lo 

'aFM ŜrS? -ft^-ii- -

mfjmmm'm 
Lft vendita vhe ìnm »t jj«d' 

r»ti tastare fUS 0^0,00.000 
*li C'QKotti, pei' l Calli (inUl'O-
rrtlotfi'*, à la ?}ìif/tìor ' prora 
tifjl.:i bttntil'i* ilriitt 
t fi < r. tr f. i ti <t e (71 f l 

siiiii Donotiitiiri oHi'lu'sivi iior l'ìtali.'i. 

lililavo — iicnova ~ iwm — Nftpoli 

POLVERE FARAONE 
TOP! ~ SORCI - TflLFE 

senza pfiricùlo per l'uomo,'gli nnlmoll domtiBticI a àa cort!la| 

uso' fAClUSSWO -MISU/.rAT0SJCÙlÌO'.. 

Una suatolii Oont. 75 (L. 1 franco di porto) . 
N. 8 soiit. L. 2,50 — N. 6 aoat. 'L. 4,50 

N. Vi sont, TJ. 8 — sempre fraiioliB di porto.. 

V f ì l P T l ? P™?'' '" arrestare la otóiito, li. 
I U { , J I J 1 ' £ | pelliojfarliórtìscorefortierigqal. -.lì 

Usato il nostro apaoifioo , ; g C O Ì & j f Q H ; 
Un flac. L. 8 (il. 3,80 franoo.di pojto) 

N. 2 flao, L. 6 franco di porto ,_, 

'nn^AiIPTOpiitcolo i]h« t»tt« dli •ptDlHllli m«dtcln«tl t di prMoUt 

' Indiìiziare le ordinanioni «nulamente al t, 
M8RM10 mMICO della SMTBitosHagaM, Mta 

• f i n miiMiiju timimiiii mii .i .(J'JW 

-•<«iliiMi"e<F 

• FORFORA 
tìOPERON 
akatt nllìcars. 

'Wi 
• IMXi 'vikiMt .} 

Ioni, oeclit.'dl pernlca, «M'33lt}irJ){ioi)Bjfirdiit»^MkgttB0i|l^ 
. lOU puchfl apiitlcatiatiidBÌl'iDrBllihitnCAllifuEnCcRNA' 
^ E . FUconn con Ikttutlaee TJ i, ithancoiL. 1 ,30) . 

durlont, oeclit.'dl pernlfi«, «M'agii}!rJ){ioi)Bj!j 
i i ìDIt iC' ' ' •• ' ' < -• • . . 

coU'ACaUA 'CEUeStE ORIENTALE. tìMnxÀ iitvnUnea cbè ij 
antpItcA (Iffnl U) ftfrnl, «ì pu^ ilufl AI cipcUi biai»<;bl <VK̂ |V 
O'IIIA b-itba'queJlK tluta, oatiiTala che piti'ti dptid«iA. E fr-
fatto intwcua'i 

Linee dei NORD e SUD AtEBIQÀ 
S B J B t V i a S l O R A P I D O P O S S ' A l i . E J t3BiVriMA.VIA.ii.TE 

dire t to dalle Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Societìl riunite Florio o Rabattino) 

CapiMe sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L, 33,000,000 

"La^lfeioce,, 
Società di Navigazione Italiana a 'Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

' BàpprèBc^ntaiìza Sociale 
Mdiins — 94 • Via Aquileia - 94 — Udine 

!E^9se! lKae p a x t e r i z e d ,a ca-ps-IfcTO'^T'ji^ 
••A> M e t t i V O e V -à- riotiesto B1 disponssno bigjiatti 
p e r n e nr* I U n R fan. pei l'ìatama ààgìi Stati^Vaiii:i 

VAPOIÌS 

IVOK» AlWKniCA 

C I T V J Ì i n T o i i i K o 

Compagnia 
i a Veloce 

H. G.I. 
La Teloae 

Partenza 
22 agosto 
20 » 

5 settsmbra 

per; fiUQHlEVIDEQ e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia Partenta 

.SAir«9IA (doppia elica) l a Téloco 24 agosto, 11 
ItVCniiiS.^A UH KEiVOVA » 7 settembri}' 
UVCA n i GAI i l i IKBA > 21 

J?artcsza da Genova, per Santos e Itio-Janeiro (Brasile) 
•ÌI'lB''ftaq»tò J905 partirà il vapore della Veloce Cif i* di Qenowa 

, Partenza postale da GENOVA per TAMERICA CENTRALE v. 

i.^settenilbre 1905 • col piroscafo della Veloce Centro America; 
• f4,nen da e e n o v » p e r l l o i a b a y e Hong-Uona t u t t i t aneal 

Xrisea da' Véaesia per Alessandirla ogni 16 giorni. Sa USIUE un gionto. j^iiu^. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

IV.B. — Coinoidonze con il Mar fiosso, Bombay e Hong-Kong flon partenze da .SoaoTS. 
IL PKESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni), .,• 

T r a t t a m e n t o insiijpérabiie - I l laminazione e le t t r ica 
Si.soo9 ;̂fin.o p a s s a g g i a r i e m e p o ì per qtialuDqne porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte iO i 

..yaofl liaaierBltate..dalla Societii noi jaar'Roésol Indie-tliintt!edJ'esftrtìmò Oriento e par la'>AmBi>ioha.-del. Nord. 
,TEt,.^FqMO H. 3-34. e del Sud e America Centrale. . iTELEF-OHQ *i,-9t'^ 

' Per ' corrispondenza 6 a a e l l « p o s t a l e 32» Per. telegrammi : iVavii^a^tone, .oppure Veloce, JSaiae ,^^ 
• Per infbrmaÈioni'édMmbarchi .passeggieri e, merci rivolgersi al Rappresentante 

•dèIìe"DUESo-cietà 

;iri J | i N E -siianor FARETTI ANTONIO • Vìa Aquiieja N. 94 
rrèierono senza illl sopra a e r and l espicessl dll nuova oostruzlono. 

CaPlóierie ^BAttDU8€0'?^ 
Meroatoveochio — Cavour, 34 

1 3 E f S ? Ó ^ I "T O 
di LIBRI SCOLASTICI e da S.Q.RIVEHr 

CARTE fine ed ordinaiiie, a ntaoaliina ed ^ in«no , ., 
da «Drivsro, da stampa,' da imballaggio^, ojier ,ogni ?ltro H8{>.,, 

Oggetti' di oanoallarla .» ^f^^iWMM*' 
P R B Z i g l m g A B B R I O A 

Lavori tipagrafigi e pî bblipa'zipni d'ogiji g î̂ ere , ' , 
eaonoiniol)s e di lusso. 

Stampati pev Amministrazioni gnl>|iUche. e prìTtkfe, oo^iigei'ei^i 
ad industriali, a prezzi di tutta òoncorr'énzà. " ' 

FORNITURE COiMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di, educazione, Opere Pio, l!$oi,.e«g. 

ì,a 

Sex'vllstó àocml-ato . 

n' i s t i . ' ,•,!•' ì !, f j i i j . i A . r.|l(..̂  l'I „i-'-i.f 

avvisi in quarta piagina,a.pi;(tiz;;i jpaiti; jf; 
TTTr-in M i i i g 

La Migliore tintura del ' Mondo riconosciuta pei; tale .ó t̂̂ qquei & 

rAcqoa J e % i w | ^ 
preparata dalla premiata profumeria , " 

A n t o n i o Xt^tx^tseg», lob 

'VENEZIA — S. S^ l̂vatore, 4P?5|-23-;f4-^'';|^, 

•J'DEI >CAPELLI B DELLAi BARBA , ;,| 

Qnmta pr9puanpDa>.iion eHendo nn». della, «olite tintoib poiiiela tutte leÌaw)tt.'^i' 
rldocara ai oapolli ed alla barba il loro primitivo osatùcsls colora. 

£<sa è lu più rapida fitilura profrtùitif oHa ni iunonu,' ptneU unta maseAiare ngiHUi' 
Sa polle e la biasolurìa, inrpochiuimi giorni fa ottènere.»l'atipallliedi>l!a'.ba]rba'Ilit.«lw(at;niil 
e nars perfetti. La più profaribila alle altnlparchi aos>pSBti|.d).|iqitaaiea!ì7gat<^ .̂p^S^^> 
la pii saoDomita non costando loltanto d^e ' , ' 
Lire DUE Ja Bottiglia — Trovasi, vendibile pressot l'Uffloio Annunzi^y^, 
^ÌftV5^l,3ìr^RlÌÈt'K,5£Bf'?s8ftjJ parruco. A. GeyTi(9ntf,l^\Merc?(toire9Qhift. ' 

La reclame è la vita GommerGio 

AMARO BA REGGI 
a 

'spooiala {> 

DEPOSITO PER 

di F E R R O - G H I N A - RABA:RBARO;t 
PREMIATO CON S9EDAGL1E D'ORO E DIPL ORSI D'J)NORÉ [:' 

, iValeiiti autorità mediche lo dicMjarano il più efficace, ed il migliore'ricostituenteìni 
tonico' ̂ ^igeìtivo dei preparati consimUij perchè la pi;^s^nza del |̂ fab îrl;i|iiriq«i oltre, ^^'irZ 
stivare una ^ o n a digestione, impedisce a4ehe la stiiichezi^aj originata dal solo Fiii*pa<>l«lBima< i'» 

UBO) Un bicchierino prima dei pasti. ~'. ijrendendoae;dapg il bagno .î iiwigorisoe ed empita l'appetito '" 

'"̂ V n̂de'ili in tutta le Farmaoie, Drogherie è Mquorlsti. 

UDINE alle farmacie GIACOMO COMPSSATTI.- AN(JELO,.FABRIS ê  L . V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Birigera le im^ * » i : £."«. M\M BIBEGGI •PADOVA 

sitata 

Udio« 190e -^'Tip. Mar«o Bardasso 

http://t3BiVriMA.VIA.ii.TE

